Giornalino n.29 del 2003-10-08

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, sentenza n. 14291 del 26 settembre 2003 (termine richiesta rimborso ICI per versamento a comune erroneo).

Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs.n. 504/92 il contribuente deve chiedere il rimborso di somme non dovute al comune al quale è stata erroneamente versata l’imposta nel termine di prescrizione di tre anni, atteso che la norma tributaria non opera distinzioni fra i due tipi di indebito conosciuti dal codice civile.

2. Corte di Cassazione, sentenza 14146 del 24 settembre 2003 (onere di provare il diritto all’esenzione ICI).

L’onere di provare il diritto all’esenzione, per destinazione esclusiva degli immobili a finalità istituzionale degli Enti indicati alla lettera a) dell’articolo 7 del D.Lgs.n.504/92, l’ onere della prova incombe, secondo i principi generali al contribuente che richiede il beneficio. Pertanto, l’esenzione non spetta non spetta all’Ente per la zona industriale di Trieste, seppur rientrante nei soggetti elencati nella lettera a), qualora il medesimo non abbia fornito prova della esclusiva destinazione degli immobili ai propri fini istituzionali.

3. Corte di Cassazione, sentenza 14198 del 24 settembre 2003 (valore venale nel caso di liquidazione fallimentare).

Nel caso di liquidazione fallimentare il valore venale degli immobili è quello dell’aggiudicazione, stante che la vendita con incanto garantisce il miglior prezzo di vendita degli immobili stessi.

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, 18 settembre 2003 n. 13817 (aree edificabile in strumento urbanistico non ancora approvato dalla Regione).

Il suolo va considerato edificabile, ai fini dell’imposta di registro, anche solo quando lo sia secondo lo strumento urbanistico approvato dal Comune, ma non ancora approvato dall’organo regionale (tesi minoritaria per la stessa Corte di Cassazione che prevalentemente non considera edificabile l’area fino a quando lo strumento urbanistico non sia approvato formalmente dalla Regione). 

5. TAR Sardegna, 29 aprile 2003, n. 495 (diritto di accesso da parte dei consiglieri).

Il consigliere comunale ha diritto di avere fotocopia di atti necessari per l’espletamento del proprio  mandato. Se la quantità degli atti è rilevante è possibile “rateizzare” il diritto di accesso.

